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OGGETTO: Piano Regolatore

wèn{  i  se t te
I  anno duemllaundlcl aool ' '  "_- del mese di

e seguenti, in Nicosia e nella consueta sala delle adunanze consiliari' a seguito di

alle ore

t-r^ L r 
.t 92, su Ll propria

in\ iro diramaro dal Presidenle del Consigl lo a mente dell  af i  zu octta

determiriazione I richiesta del Síndaco I domanda ntotivata di un quinto dei Consiglieri in carica'

si è riunilo il consiglio comunale m seduta q{dfuddurSente di p.u"""ì'"to,,r convocazione'

nelle persone dei Consiglieri Sigg.ri:
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CONSENUNO Mario
UGLIAROLO lgnaao
DELUCA Fmncesco
MARANO Salvatorc
ONESTA Carlllelo
IIEGA Salvatore
LIANDRO Sebastiaao
CACCIATO Salvatore
PAGANA A.lessandra
SABELLA Anlonino
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3)
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10)

FARINELLA Anùea
BONELLI Luigisalvatore
tsRtJNO Fabrizio
MIJJZZO Artonino
GIACOBBE FtltPPo
CASTELLO GiusePPeMario
SCA.FFIDI Argela
SCAI'IJZZO Dome co
SPALLETTA FiltPPo
TUMMINARO A.ldo

con la partecipazione del Segretario Generale Sig RA !IIyrlL!-99!L9E3 l/iM?e

assume la Presidenza il Sig. BONETLI Dott. LuigÌ

il quale riconosciuta legale l'adunanza' inizia la trattazione dell'argomento di cui all'oggetto, tscntto

dell'ordine del giomo.a1Nr. 7

Pariecipano inolhe il Sindaoo Sig. , e gli

assessori Sigg.

Ai sensi dell'af. 184 ultimo
ONESTA .

comma dell'Ord EE.LL. vengono
LI/ìNDRO e SPALLETTA

scelti tre scrutalori nelle persone

dei consiglieri



11 Presidente invita a passaxe alla frallazione del punto 7) posto all'ordine del giomo
riguardante l'adozione della variante normativa al Piano Regolatore Generale del
Comune di questo Comune. Ricorda che nella precedente seduta del 12 genaaio si era
dato inizio alla trattazione dell'argomento, sul quale aveva relazionato il capo sezione
urbanistica arch. Farinella ed è venuto meno il numero legale al momento della
votazione su una proposta di rinvio.

Il cons. Farinella propone I'aggiomamento dei lavori per mercoledì 2 febbraio alle ore
18 .30 .

Il cons:'Onesta evidenzia che ilÒn capisce:lb posìzione del cons. Faiinella, il quale ha
ricevuto il 18/10/2010 un invito a preserziare ad una riunione della Conmissione
Consiliare a cui era invitato il Sindaco, I'Amministrazione e tutti i Consiglieri. Gli
chiede come mai non sia venuto. Successivamente dopo che la seduta è andata
deserta per la mancata partecipazione dei consiglieri, l'argomento è stato portato
all'ordine del giorno ed i relativi atti messi per 1o studio a disposizione dei
Consiglieri. Non gli risulta che nel mese di Ottobre i consiglieri di minoranza
abbiano richiesto di trattare quel punto. Il punto poi è stato fitilàto e successivamente
posto nuovamente all'ordine del giomo. Quando si doveva trattare, il cons. Farinella
ha detto che non lo conosceva. Questo Piano Regolatore Generale pronto dal 18
Ottobre perché non è stato mai attenzionato dai oonsiglieri di minorarza? D'altoonde
non sono atti che si possono vedere in rura settimana o in un mese. Cominciamo a
discuteme, sicuramente stasera non potremo esdui.irlo e ne1 contempo voi andate
avanti. Non capisce quale sia il problema. La Commissione Consiliare che ha
lavorato a questa variante aveva al suo intemo 2 consiglieri di opposizione con i quali
si è lavorato serenamente e senza contrasti. Quale è ora questo contrasto così forte?
Non 1o capisce. E' convinto che il Regolamento Edilizio già è stato visionato dai
consiglieri di minoranza, che in questa settimana possono guardare le norme di
aaiiiazlúrte. l\ììdiamo dvanU neil'interesse dei cittadini, di destra e di sinìstra.

Il cons. Farinella oonferma che per mercoledì saranno pronti e ribadisce la sua
richiesta. Propone una sospensione di 5 minuti.

Si allontanano i consiglieri Sabella, Spalletta e De Luca (11).

II Presidente pone ai voti la proposta di sospensione lavori consiliari formulata dal
cons. Farinella.

Procedutosi alla relativa votazione si è aluto il seguente risultato accertato dalla
Presidenza con I'assistenza degli suutatori già nominati: Consiglieri presenti e
votanti Nr. 1 1 - Voti Favorevoli Nr. 3 (Tumminaro, Castello e Farinella) - Voti
Contrari Nr. 8.

i'ir'.s-'



In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO
maggiorarza. di_voti la superiore proposta di sospensione
qal cons. tsannella_

COMIINAIE respinge a
lavori consiliari formulata

Si allontana il consiglìeri Castello e rientra il cons. Sabella (11).
Si allontana Ugliarolo (10)

Il cons. Farinella_ chiede I'applicazione dell'art. 40 o 4l del Regolamento del
Consiglio Comunale.

Si allontana il Presidente ed assume la presidenza il cons. anziano Farinella. Rientra
il cons. Castello (10).

Entra l'assessore Murè, si allontana il cons. Marano (9)e rientra il cons. Spalletta (10).

Il cons. Castello propone 1ma sospensione dei lavori consiliari di 10 minuti.

Il Presidente, constatato che è venuto meno il numero legale per deliberare rinvia la
seduta di un'ora a norma dell,art. 30 della L.R. 9/g6 e s.m.

La seduta viene rinvi ata alle ore 22.15 .

Assume la Presidenza il Consigliere Arziano Andrea Farinella.
Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Vincenza STIVALA.

Alle ore 22.15 risultano presenti all,appello i consiglieri Sigg.: Farinella _ Ma tzzo-Scavuzzo - Spalletta - Tumminaro - òrr"rtu e Vela (7). ,{Jr""tii É"""rri _ 
-É'il; 

_
Giacobbe - Castello_- Scaffidi - Consentino _ úglì-oto _ O" t_uou _ Marano -
Liandro . Cacciato - paganà é Sabella (13).

Partecipa alla seduta il Sindaco Catania dott. Antonino.

Il Presidente, constatato ohe non si è taggiunto il numero legale per deliberare, rinviala seduta al giomo suocessivo arta=ledesima oru ""í)i'uìteriore awiso diconvocazione agli assenti e con il medesimo Ordine del giorno.

Assume la Presidenza il presidente Dott. Luigi BONELLI.
Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Vincenza STIVAIA.

Il giomo 27 gennaio 2011 alle ore lg.35_risultano presenti all,appeìlo i consiglieri
Sìgg.: Farinella - Bonelli - Maiuzzo - Casrello _ S'caffiai - i;;"u-" _ Spalletta -Tumminaro - Marano - Onesta - Vega _ Liandro e pagana 1iil. e..enti, n.uno _
Giacobbe - Consentino - Ugliarolo - De Luca - Cacciato"e Suùttí f Zf.



Il Presidente constatato che si è raggiunto il numero legale per deliberare, in seduta di
prosecuzione, dichiara aperta la seduta.

Vengono nominati scrutatori i consiglieri: Onesta, Liandro e Spalletta.

I1 Presidente invita a proseguire la trattazione del punto 7) all' ordine del giomo
riguardante 1'adozione della variante normativa al Piano Regolatore Generale del
Comune di questo Comune iniziata nella seduta precedente. Ricorda che il numero
legale ieri sera è venuto a mancare al momento della votazione su una proposta di
sospensione formulata dal cons. Caste1lo.
Il cons. Farinella ritira la richiesta avanzata nella seduta precedente
trattazione dell'argomento, rimettendosi al buon senso della Presidenza.

Il Presidente rappresenta che vorrebbe disciplinare l'orgàÍtizzaziorrc dei lavori: Prima
verrà effettr.rata la discussione generale sull'argomento, successivamente si passerà ai
singoli articoli in merito ai quali ogni consigliere potrà intervenire per 3 minuti: Pone
quindi ai voti 1a proposta.

Entra il cons. De Luca (14).

Procedutosi alla relativa votazione si è avuto ìl seguente risultato accertato dalla
Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri presenti e
votanti Nr. 14 - Voti Favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimita di

voti Àpprova la superiore proposta formulata dal Presidente.

Il Presidente invita I'ing. Onesta a iflrodure la materia, rioordando che in merito ha
già relazionato ampiamente il capo servizio urbanistica arch. Farinella nella seduta
del l2 gennaio scorso.

L'ing. Onesta relaziona in merito alla variante normativa ed al lavofo effettuato dalla

Commissione Consiliare di concerto con l'Ufficio urbanistica,

Il cons. Farinella ricorda che stdsera diamo inizio a questo lungo lavoro di disamina
di questa variante al Piano Regolatore Generale che interessa tutta la città di Nicosia.
Ricorda il lavoro svolto quando sono state esaminate la miriade di osservazioni al
piano Regolatore Generale. sicuramente anche qui saranno presentate osservazioni

che esamineremo corl una metodologia equa e comune. Questa variante non ha e non

deve avere colore politico. In ques, chiedono un apertura agli emendamenti che

Dresenteranno così come la daranno a quelli che presenterà la maggioranza' Non

staranno qui a interloquire articolo per articolo, ma c'è I'interesse_di lavorare assieme

nell'interesse comun;. L'afgomento merita un'attenzione idonea nell'interesse
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collettivo. Si augura che si possa lavorare serenamente senza contrasti al fine di
raggiungere lo scopo comune nell'interesse della città.

Entra il cons. Giacobbe ll5).

Il Presidente coglie come un intervento di spessore civico l'interwento del cons.
Farinella. E'interesse dell'Amministrazione e della maggiorNva approvare quarm
pnma questa variante. Sui contenuti la sua posizione personale è di disponibilità
totale a variare ciò che occorre nell'interesse collettivo. All'Amministrazione va il
merito per averla spinta, ma il plauso va ai componenti della Commissione Consiliare
che hanno profuso grande impegno ed infine al Consiglio. Invita ad entrare nella
trattazione dell'argomento ed in particolare all'esame del regolamento Edilizio.

Parte I - Disposizioni generali
Titoli I- Norme preliminari - Commissione Urbanistico-Editizia Comunale

Capo 1 - Norme preliminari

Art, l. Oggetto e obiettivi

Poiché nessuno chiede di interuenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi a.lla relativa votazion", per ulzata "'seduta, si è a\.uto il seguente nsultato
accertato dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. I 5 - Voti favorevoli Nr. 1 5 .

In dipendenza dei superiori risultati IL coNsrGLIo coMtrNALE ad unanirqità di
voti approva I'art. l.

Art. 2. Contenuti e siruttura del Ìegolamento edilizio

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazi one, per alzala e seduta, si è ar,uto il seguente risultato
accerlato dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. l5 - Voti favorevoli Nr.15.

In dipendenza dei superiori risultati IL coNSIGLIo COMUNATE ad 'nanimità di
voti approva I'art. 2.

Art. 3. Richiamo a disposizioni generali di legge

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.



Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertalo dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 15 - Voti favorevoli Nr.15.

ln dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMIINAIE ad unanimità di

voti approva I'art. 3.

Art, 4. Oggetto e definizione

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione'

Procedutosi alla relativa votazione, p eî alz,;ta e seduta, si è ar.'uto il seguente risultato

aocertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati:consiglieri
presenti e Votanti Nr. 1 5 - Voti favorevoli Nr. 1 5 .

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO Cp]V{LIAL.| ad-unanimità di
.r.rcd,ipprova'l' art. 4:irr:.,. 

:' {i;î'i:j ií riìi. :."r' "

Capo II- Commissione Urbanistico-Edilizia

Art .5.Cost i tuz ioneeathibuzionidel laCommissioneUrbanist ico-Edi l iz ia
Comuna.le

Entrano gli Assessori Murè e Potenza.

Dopo la illushazione, il cons. Onesta presenta un emendamento al suddetto articolo e

spe;ifioatamente al comma 5 lett. F ed ai commi 6 e 7' Dopo aveme data lettufa'

consegna l'emendamento alla Segreteria'

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento presentato'

L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole'

Il Presidente pone quindi ai voti I'emendamento presentato dal cons' Onesta'

Procedutosi alla relativa vot azione, per alzata e seduta, si è aluto il seguente risultato

accertatodallapresidenzaconl'assistenzadegliscrutatorigiànominati:Consiglieri
. presenti e Votanti Nr. 15 - Voti favorevoli Nr'15'

' In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMIINALE ad unanimità di

i 
voti àpprova il superiore emendamento'

Il Presidente indice la votazione sull'art 5 comprensivo dell'emendamento testè

votato ed approvato.
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Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risurtato
accertato dalla Presidenza con rassistenza degli scrutatorì già nominati:consiglieri
presenti e Votanti Nr. 15 - Voti favorevoli Nr.15.

In dipendenza dei superiori risultati IL coNSIGLio COMLTNALE ad unanimita di
voti apprcva I'art. 5.

Entra il Vice Sindaco Composto.

A questo punto il cons. Farinella propone I'aggiomamento dei lavori per mercoledì 2
febbraio alle ore 16.30.

Il Presidente pone ai voti la proposta di aggiomamento ravori consiliari formulata dal
cons. Farinella per mercoledì 2 febbraio alle ore 16.30.

l:oc*luî,,;i aila rchr:: : ìl,tziùne,.pt',:! àllrile -seii,;r6,,1 è ar..fll.r.! ii sig}lertg nsulraia
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nomiiati:consiglieri
presenti e Votanti Nr. 1 5 - Voti favorevoli Nr. 1 5 .

In dipendenza dei superiori risultati IL coNsIGLIo COMLTNALE ad unanimita di
voti approva la proposta di aggiomamento dei lavori consiliari formulata dal cons.
Farinella.

La seduta viene quindi aggiomata a mercoledì 2 febbraio 20Il alle ore 16.30 previo
awiso agli assenti.

La seduta viene sciolta alle ore 19.23.
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EMENDAMENTO Aficolo 5
Costituzione e attlibuzíoni della Commissione Urbanistico-Edílizia Comunale
(sostituisce art. 4 RE vigente)

1. La Commissione Urbanistico-Edilizia Comunale (C.U.E.C) è organo consultivo del Comune
costituito per esprimere pareri, obbligatori e non vincolaÍti, sui progetti e sulle questioni di
carattere urbaristico e edilizio riguardanti il territorio comunale, sulla base della normativa
vigenle e alla stregua delle previsioni del presente P.R.G. ed atti connessi.

2. La Commissione Urbanistico-Edilizia Comunale ha duata pari al mandato aÍministrativo
del Sindaco e decade nel momento in cui esso viene meno.

3. Il parere della Commissione Urbanistico-Edilizia è un parere tecnico ed è atto intemo obbli-
gitorio e non vincola il Comune ad adottaÌe in conformità di esso i prorvedimenti di sua
competenza. I prowedimenti difformi dal parere espresso dalla Commissione dovtarmo es-
sere motivati.

4 .

5.

La Conmissione Urbanistico-Edilizia esprime il propdo parerc con riferimento agli aspetti
formali, compositivi e arahitettonici delle opere edilizie e al loro inserimento nel conlesto
wbano e ambientale nonché agli aspetti della qualita urbana e architettonioa.
La Conmissione Urbanistico-Edilizia esprime il proprio par€re:
a) su tutte le questioni di caxatterc urbanistico riguardanti il territodo comunale e gli stru-

menti urbanistici vigenti e da adottare, generali e attuativi, e loro varianti di iniziativa
pubbtica @RG, PP, PEEP, PIP, PR, PS, Pc, etc. arche in Ceúo Storico);
sulla pianificazione attuativa di iniziativa privata, sia di edilizia privata che pubblica
(PL, PP, PR, etc. nelle zone omogenee 82, 84, C, D e anche in Centro Storico);
sulle proposte di varianti al Regolamedo Edilizio e alle Norme Tecniche di Attuazione;
sui progeni di opere pubbtiche e sui progeni relalivi ad opere dì panicolare rilevarua ai
fini-dell'accertamentó di confomità Ìrbaniitica, ancbe in deroga a norme del Regola-
mento;
su prcgetti speciali, piani di settore, progetti e piani di interesse sol'ra comwrale, provin-
ciale, regionale o statale nei limiti stabiliti dalla legislazione vigenle;
sul fiIascio delle concessioni riguardanti gli interventi di cui all'art.22 del presente
RE. e nelle zone denominate Emergenze del PRG nonché interventi in qualsiasi zona
omogenea ricadenti e dguardanti axee ed edifici soggetti a vincoli di PRG e a vinooli di
natura storico-architettonica, paesaggistica, archeologic4 naturalistica o di parco di cui

EMENDAMENTO REGOLAMÉNTO EDILIZIO

d D l.gs. rr. 42 CeI22.01.2004 e s.m.i. (Codice dei Beni Culturali);
g) sugli intenenti riguardanti cave (zone D4) e athezzahre (zone F);

6. Sono escluse dalle comp€tetrze di par€re della C.U'E.C. tutti gli interventi non contem-
plali nel comma precedente la cui islruttoria spetta al Servizio competenle dell'Ufficio
Tecnico Comunale che relaziona ed esprime il proprio parere in ordine alla conformità
o m€no del progetto &lle norme d€l vigente PRG ai lini del rilascio dellà rutorizzazione
€dilizia da parte del Dirigente.

y 6a*.^^à. 9,"t"

b)

d)

e)
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EMENDAMENTO REGOLAMENTO EDILIZIO

EMENDAMENTO Articolo 5
Costituzíone e attríbuzioni della Commissio e Urbakislico-Edilizia Comunale
(sostituisce art. 4 RE vigente)

2.

l .

3.

4.

La Comrnissione Urbanistico-Edilizia Comunale (C.U.E.C) è organo consultivo del Comune
costituito per esprimere pareri, obbligatori e non vincolanti, sui progetti e sulle questioni di
carattere wbanistico e edilizio riguardanti il teritolio comunale, sulla base della nomativa
vigente e alla stregua delle previsioni del presente P,R.G. ed atti connessi.
La Commissione Úrbanistico-Edilizia Comunale ha durata pari a.l mandato anrministralivo
det Sindaco e decade nel momento in cui esso viene meno
I1 parere della Commissione Urbanistico-Edilizia è un parere tecnico ed è atto jntemo obbli-
gatorio e non vincola il Comune ad adottare in conformità di esso i prowedimenli di sua
competenza. I prowedimenti difformi dal parere espresso dalla Commissione do1îanno es-
sere motivati.
La Commissione Urbanistico-Edilizia esprime il proprio parere con riferimento agli aspetti
formali, oompositiyi e atchitettonici delle opere edilizie e al loro inserimento nel contesto
urbano e ambientale nonché agli aspetti della qualità ubana e axchitettonioa.

5. La Commissione Urbanistico-Edilizia esprime il proprio parere:
a) su tutt€ le questioni di carattere urbanistico riguardanti il territorio comunale e gli stru-

menti ubanistici vigenti e da adottare, generali e attuativi, e loro varianti di iniziativa
pubblica (PRG, PP, PEEP, PIP, PR, PS, PC, etc. a.nche in Centro Storico);
iulla pianifrcazione attuativa di iniziativa pdvat4 sia di edilizia privata che pubblica
(PL, PP, PR, etc. nelle zone omogenee 82,84, C, D e anche in Centro Storico);
sulle proposte di vaxianli al Regolamento Edilizio e alle Norme Tecniche di Athrazione;
sui progétti di opere pubbliche e sui progetti relativi ad opere di paficolare rilevanza ai

fini-deù'accertamentÀ di conformita urbaniitica, anche in deroga a norme del Regola-
menlo:
su progenj speciali. piani di settore. progettì e piani di interesse sowa comunale, provin-
ciale. regionale o sta(ale nei limiri srabiljÚ dalla legislazione rigentel
sul rilascio delle concessioni riguardanti gli interventí di cui all'art. 22 del presente
RE. e nelle zone denominate Emelgenze del PRG nonché intervgnti in qualsiasi zona
omogenea ricadenti e riguardanti aree ed edifici soggetti a vincoli di PRG e a vincoli di

nalua storico-architettonica, paesaggistica, archeologica, naturalistica o di parco di cui
tJD"\,gs. n.42 da122.01.2004 e s.m.i. (Codice dei Beni Culturali);

g) sugli interventi riguaxdanti cave (zone D 4) e Ùtxezzatwe (zo\e l)i
6. Sono escluse dall€ competenze di parere d€lla C.U.E.C. tutti gli itrterventi non contem-

plati nel comma precedente la cui istruttoria spetta al Servizio competente dell'Uflicio
tecnico Comunale che relaziona ed esprime il proprio parere in ordine alla conformità
o meno d€l progetto alle norme del vigente PRG ai fini del rilascio della eulorizzazione
edilizia da parte del Dùigente.

7. S7;"*"r^t" 9r,.r"

b)

o)
d)

f)
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Ai sensi dell'art 53 comma 1" L. 142/90, recepíto da-lljart. 1 co--a 1 lettera il delLar)
L-r. 48/91, modificato dall'art. 12 della Lr. 30À0.

1T:9i"T. ot Tq"**: finanz;Larìa ex arr. 55 crt. L. i.42/90, r
comna I lettera i) detla L.r. 48/91

recepito dall'art. I
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscdtto.

IL PRESIDENTE

/ - BoNc'2" tfto

IL CONSIGLIERE ANZIANO tr SEGRETARIO GENERAI-E

/. ,lì \- r "A
J . , o  q -  Y r y f l \ N t L L Y l  J . b  V '  )  t  t v H L t ' t

fto

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Sulla relazione del Messo Comunale, certifico che la è stata pub

affissione all'Albo Pretorio del Comune il lgiomo festivo

successivo alla data di emissione della deli e per la dunta di gg. 15 vi, e che nesstma

opposizion€ è stata presentata a Segreteria.

IL MESSO SEGRETARIO GENERAIE

Estratto conforme all'originale da servire per

Nicosia, Z í - e 3 - s - o
IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO GENERAIE CERTIFICA
CHE la Dresente deliberazione:

I è divenuta esecutiva il non essendo soggetta a controllo e non essendo
pervenuta richiesta di controllo ai sensi dell'alt.4 comma 2" della Lt.23/97:

è divenuta esecutiva non aveudo il CO.RE.CO. di ENNA,/PALERMO riscontrato vizi di lesitrimità
1an. r 8, comma 6o) Dec. n. Prot. n. del

il CO.RE.CO. di ENNA,/PALERMO ha restituito la delibera con Dec. n. Prot. n.
del in quanto non soggetta a controllo tenuto conto ohe lo súesso

IL SBGRETARIO GENERAIE

non dsulta richiesto;

fto

la Fpresente è stata dichianta immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. l2lt6 delleL-r. 44191.

Lì, --

L

IL SEGRETARIO GSNERAIE


